
AELEMENTA

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta 
Isaia (Is 66,18-21) 
Il libro di Isaia si 
conclude con un 

oracolo caratterizzato dal gioioso 
respiro universalistico. Per bocca del 
profeta, il Signore promette una sua 
visita radunando in unità tutti i popoli. 
Riuniti da Dio, essi potranno vedere la 
sua gloria, cioè conosceranno che egli è 
l’unico vero Dio, un Dio vivente e 
operante nella storia secondo giustizia. 
Anche tra i pagani Dio sceglierà 
sacerdoti e leviti, abolendo ogni 
privilegio esclusivistico di un popolo e 
di una tribù, e ogni formalismo sacrale. 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 12,5-7.11-13) 
La lettera agli Ebrei presenta un invito a 
non considerare negativamente le prove 
della vita; alla luce della fede, anch’esse 
contribuiscono alla crescita della 
persona che ne viene irrobustita. Ne 
segue l’esortazione a non perdersi 
d’animo, ma a riprendere, rinfrancati, il 
cammino, certi che il Signore è accanto a 
noi e ci sostiene. 
VANGELO 
Un versetto introduttivo richiama 
l’inizio della terza tappa del viaggio 
verso Gerusalemme. La domanda di un 
tale se sono pochi quelli che si salvano, 
provoca l’insegnamento di Gesù. Un 
detto esortativo sulla porta stretta, 
richiama l’impegno e lo sforzo 
personale nella ricerca del Regno di Dio. 
Segue l’immagine della porta chiusa con 
l’implorazione degli estromessi e il 
rifiuto del padrone. 
Dal vangelo secondo Luca (Lc 13,22-30) 
In quel tempo, Gesù passava 
insegnando per città e villaggi, mentre 
era in cammino verso Gerusalemme. 
Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi 
quelli che si salvano?». Disse loro: 
«Sforzatevi di entrare per la porta 
stretta, perché molti, io vi dico, 
cercheranno di entrare, ma non ci 
riusciranno. Quando il padrone di casa 
si alzerà e chiuderà la porta, voi, 
rimasti fuori, comincerete a bussare 
alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. 
Ma egli vi risponderà: “Non so di dove 
siete”. Allora comincerete a dire: 
“Abbiamo mangiato e bevuto in tua 
presenza e tu hai insegnato nelle 
nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: 

“Voi, non so di dove siete. 
Allontanatevi da me, voi tutti operatori 
di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e 
stridore di denti, quando vedrete 
Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i 
profeti nel regno di Dio, voi invece 
cacciati fuori. 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

LASCIARSI SALVARE OGGI 
 

Gesù, salendo verso Gerusalemme,  
lungo la  strada coglie l’occasione per 
dare ai suoi discepoli le coordinate 
necessarie per poter entrare nel regno di 
Dio, nel suo progetto. Egli sapeva bene 
che a Gerusalemme non sarebbe stata 
facile ed aveva avvisato i suoi discepoli. 
Ma loro non avevano capito essendo 
troppo presi da altri progetti 
essenzialmente di potere. Strada 
facendo una persona, di cui non viene 
detto il nome, lo interroga circa il 
numero di coloro che si sarebbero 
salvati: pochi o tanti? Era una questione 
alla quale gli ebrei si interessavano 
moltissimo e ne discutevano a 
profusione. I farisei sostenevano che al 
momento della risurrezione i giusti ne 
avrebbero beneficiato tutti mentre la 
scuola apocalittica sosteneva che i 
risorti sarebbero stati pochissimi. 
I sadducei non credendo nella 
risurrezione dai morti avevano risolto il 
problema alla radice. 
Gesù aiuta  quel “tale”, i suoi discepoli e 
oggi  noi a porre la questione nel modo 
giusto. Quante volte nella storia della 
chiesa e ancor oggi ci poniamo il 
problema di quanti, alla fine della loro 
vita, andranno in paradiso e quanti all’ 
inferno.  In realtà alla fine della vita noi 
veniamo accompagnati dalla comunità 
cristiana all’abbraccio misericordioso 
del Padre.  
E’ quello il nostro destino. 
La salvezza o la condanna non è legata 
alla fine della nostra vita. 
Noi siamo chiamata alla salvezza ora, 
adesso, ogni giorno. 
E la  salvezza consiste nel lasciarci 
umanizzare dalle beatitudini. 
Una salvezza alla quale  aderiscono ben 
pochi. 
Gesù spiega la questione con tre 
immagini belle ed eloquenti: 
l’agone (la lotta), la porta stretta, la 
ressa davanti alla porta. Il discepolo di 
Gesù è chiamato a vivere la sua vita 
come una lotta (sforzatevi) contro tutto 
quello che dentro di lui lo vorrebbe 

portare lontano da Dio e dalla sua 
umanità.  
Durante le tentazioni del deserto Gesù, 
da questa lotta che ha condiviso con 
noi, ne è uscito vincitore. 
Il discepolo che vuole attraversare la 
porta stretta non gli resta che farsi 
piccolo, rinascere di nuovo. Farsi 
“piccolo” significa ritrovare la propria 
essenzialità. 
Davanti a questa porta attraverso alla 
quale si entra ad un banchetto 
(l’eucarestia) c’è sempre grande ressa 
ma vi entrano solo coloro che si lasciano 
salvare. Terribile la risposta del padrone 
alla richiesta di entrare: “Voi, non so di 
dove siete. Allontanatevi da me, voi 
tutti operatori di ingiustizia!” Eppure 
tanti rivendicano di avere le carte in 
regola.  
La similitudine ci dice una cosa assai 
tragica: l’essere cristiani di facciata, 
l’andare a messa la domenica, assolvere 
le pratiche della vita religiosa non serve 
a nulla se non ci siamo lasciati salvare.  
Probabilmente l’evangelista ha in mente 
quelle comunità dei primi tempi della 
chiesa che vivevano nel lassismo, con 
supponenza, stanche di tutto e senza 
voglia di lottare. 
Essere cristiani solo di anagrafe o solo 
di facciata non è sufficiente per entrare 
nel regno di Dio. 
Costoro vengono classificati come 
“operatori di iniquità”.Il banchetto 
preparato dal padrone è assolutamente 
gratuito e aperto a tutti ma non a quelli 
che non si sono lasciati salvare. Infatti 
gli ultimi diventeranno i primi. 
Fuori dal banchetto vengono assicurati 
pianto e stridore di denti: sono gli 
effetti della mancanza di amore e della 
mancanza di pane. 
 

  

Rendiconto al 24.08.2019 
Colletta Pro Lavori Straordinari 

Collette  anno 2017 24.533 
Collette anno 2018 25.399 
Offerte al 24.08.2019 44.965 
Prestiti al 24.08.2019 5.000 
Buste di Natale 2018 5.690 
Coll. gennaio 2019 1.777 
Coll. febbraio 2019 1.800 
Coll. marzo 2019 1.694 
Buste pas. aprile 2019 4.025 
Colletta maggio 2019 1.748 
Colletta giugno 2019 1.205 
Colletta luglio 2019 1.168 

TOTALE 118. 194 
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VENTUNESIMA PER ANNUM 
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Maria Ceccato Albina Bruseghin Teresa Moretto Giacinto Rampon 

  Elisa Checchin (I°) Fam. Faraon  Angelino Casasola (9°) 
  Lidia Trevisan Dino Rah Romero Cardenas 
  Sigfrido Chinellato  

SABATO 24 
S. Bartolomeo ap 

     
7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
8.00  ad mentem offerentis  Andrea Andreato 

   
     
S. MESSA ORE 10.00 SOSPESA FINO A DOMENICA 01 SETTEMBRE COMPRESA 

10.15  Carlo Torso   
Crea    

11.15     
     
     

Domenica 
25 agosto2019 

 

 

 
XXI 

TEMPO ORDINARIO 

18.30  Giuseppe Simion Albertina Carraro  Tarcisio Gerolamo 
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30      LUNEDÌ 26 

 
   

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Daniele e Maria  Amedeo e Angela  Maria e Corrado 
     

MARTEDÌ 27 
S. Monica 

     
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Isabella Gallo (I°)   

     
MERCOLEDÌ 28 
S. Agostino 

 
     

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Filippo Malacasa  Armando Da Lio 

     
GIOVEDÌ 29 

Martirio San 
Giovanni Battista 

     
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
11.00 BATTESIMO DI LUCA A S. MARIA BERTILLA 
18.30  Antonietta Scappin   

     
VENERDÌ 30 

 

     
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
18.30  Umberto Cupoli  Silvana Angela Guido 

  Lorenzo Zacchello (10°)  Gabriella Girotto (4°) 
     

SABATO 31 
 

     
7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
8.30  Marta e Ilario   

     
     

S. MESSA ORE 10.00 SOSPESA. SI RIPRENDE DOMENICA 08 SETTEMBRE 
10.15 50° MATRIMONIO DANIELA MANENTE E SILVANO TESSARI  
Crea  Amabile e Mario Emma ed Egidio  Gianpaolo Pattarello 
11.15     

     
     

18.30  Giovanni Carraro Teresa Angelo   

Domenica 
01 sett. 2019 

 

 

 
XXII 

TEMPO ORDINARIO 

   
CALENDARIO MESE  SETTEMBRE 2019 

Sabato 07 sett 10.30 MATRIMONIO DI MICHELA E DAVIDE 
10.00 CONCELEBRAZIONE  E SALUTO A CREA DI DON LUCA, DON FILIPPO, P. RENATO 
11.15 CONCELEBRAZIONE  E SALUTO A S. BERTILLA DI DON LUCA, DON FILIPPO, 

DOMENICA 08 

SETTEMBRE 2019 
 P. RENATO. SEGUIRÀ PRANZO COMUNITARIO. 

Martedì 10 sett 10.00 BATTESIMO DI LORENZO  A S. BERTILLA 
Sabato 14 sett 12.00 ORDINAZIONE EPISCOPALE DON MICHELE TOMASI  NEL DUOMO DI BRIXEN (BZ) 
Giovedì 19 sett 20.30 PREPARAZIONE AL BATTESIMO FAMIGLIE BATTEZZANDI SETTEMBRE/OTTOBRE 
Venerdì 20 sett 20.30 SALUTO ALLA DIOCESI DI MONS. GIANFRANCO AGOSTINO  A S. NICOLÒ (TV) 

Domenica 22 sett 10.15 BATTESIMO DI CARLOTTA A CREA 
 11.15 BATTESIMO DI AGNESE E SAMIRA MARIA  A S. BERTILLA 

Sabato 28 sett 11.30 BATTESIMO DI NICOLÒ A S. BERTILLA 
 15.00 MATRIMONIO DI SERENA E MASSIMO 

Domenica 29 sett 11.15 BATTESIMO DI RICCARDO, TOMMASO, GINEVRA, CHANEL, GAIA,    
  ELISABETTA,  LEONARDO, GIOVANNI, EDOARDO FILIPPOA S. BERTILLA 

Sabato 05 ottobre 11.30 BATTESIMO DI ALVISE A S. BERTILLA 
Domenica 06 ott. 16.00 INGRESSO IN DIOCESI DI MONS. MICHELE TOMASI VESCOVO DI TREVISO 
Domenica 27 ott. 11.15 BATTESIMO DI NOEMI, GINEVRA, LEONARDO A S. BERTILLA 
Domenica 24 nov 11.15 BATTESIMO DI AMBRA A S. BERTILLA 

   

 

 
 

Martedì 27 Agosto ore 20.45 
 

 Incontro Volontari Sagra in 
Oratorio 

 

Il Gruppo Sagra cerca almeno due 
signore disposte a lavare canovacci e 

grembiuli usati durante la 
manifestazione.  

 

 
Saluto a don Filippo, don Luca, 
padre Renato, coop. past. Anna 

 

ore 10.00  
Concelebrazione a Crea 

 

ore 11.15  
Concelebrazione a S. Bertilla 

 

12.30  
Pranzo comunitario presso le 

strutture parrocchiali della Sagra 

 
 

 


